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FIRE1E 1818 

Ogni numero costa 
in FirenzeU.\A GRA
ZIA: nel resto della 
Toscana DUK sdtDr. 

Esce lutti i giorni 
alle ore DlliCl anti
meridiane eccettuate 
le feste d'intiero pre
cello, 

Non si accellano 
articoli, 

Non si ricevono let
tere o pacchi, sé non 
franchi di. posta. 
. Le inserzioni costa

.L 

ogni no TUE CUA/IK 
due linee. 
■'Le asso'ciazioni si 

ricevono alla Distri
1 k . 3 

h.uzione, cenlrale in 
Condona, e coslano 
per F'irenxe cn.v/i's 20 
al m^se; p«r la To
scana franco, '<]] posto,, 
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Olire alla Distribu
zione centrale.da Sal
vatore Pagni in Con
dona,il pres.enle.Gior
nale si vende pure 
alia Tipografia Tofa
ni in Via S. Zanobi, 
n.0 fiiào ed ove sono 
esposti 1 Cartelli che 
neannun/ianola ven
dita. 

f 
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In Livorno si di
spensa da ■Possolfnii 
Lilla, Nardi e Mossi. 

Pisa da Federighi. 
Siena i\'<\ Miicci. 
A rezzo d a Borghini, 
Pisloja ila Corsini. 
Mmpuli da Capete, 

doli.
 ; -

Marradi. da Prafcp, 
San \iinialodaI?m

vmuli. 
ÌÌ 

■ 

FIRENZE 2 1 NOVEMBRE 
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a 'libertà della stampa e uno dei 
i 

più sacri diritti e dei più sentili bi

sogni di lutti i popoli. Guai ai governi 
che col pretesto d'impedirne gli ec

■ r 

! cessi tentano d'infrenarla. La slam
i 

)a può essere infrenata non solo da 
leggi cattive, ma paranco dall'inti

midazioni, vengano esse dai governi, 

aggiungere forse inùtilmente. Per il 
presente e per l'avvenire ci assicu

rano le parole che l'attuai ministe

ro pronunziava alla tribuna « fra ì 
A I 

r 
1 

vengano esse dal popolo. Guai ai onabilc gra nchio. 
governi che tentano sì fatte inlimim 

dazioni col rnezzo di processi od 
altro; guai ai governi che lasciano 
impuniti od autorizzano gli atti ai 

l ' i 

quali una illusa parte del popolo si 
lasci trasportare contro la libera 
stampa. La libertà c'è per tutti, e da 
lutti deve essere rispettata. Gran do

gma è questo fuori del quale non è 
che servitù. 

Quanto a noi Toscani non abbia
■  m 

mo di,che lamentarci su questo sog

getto. In passato un solo processo 
di stampa fu intentato e, non essen

do questo ancora definito, possiamo 

due mali, che la stampa trasmodi per 
licenza o taccia per paura noi sce

glieremo il primo « L'opposizione non 
seppe o non volle intendere il prò 
fondo senso politico che si racchiu

de in queste parole, e le tacciò d'im

morali. Dio le perdoni questo im

perd 
Ma non per tutto le cosi1, proce

dono come fra noi. Non parliamo di 
Napoli, ove se la costituzione è una 
menzogna, il coraggio civile dei cit

tadini è una luminosa verità. Sulla 
L ■ 

Libertà italiana e sul Telegrafo pen

dono rigorosi processi, ma non per 
questo quei periodici laccionu. Anzi 
raddoppiano l'alacri là, il coraggio, 
l'ardore, sebbene questo generoso 
procedere esponga non solo i loro 
gerenti a soffrire qualche anno di 
carcere ed a pagare qualche migliaio 
di ir 

ira che porta seco insulti personali, 
L 

pericolo di trovarsi proditoriamente 
assaliti e di vedersi fino, cosa incre

dibile ma vera, saccheggiale le case. 
-i 

noma Pellegrino Rossi voleva 
cominciare a far uso contro la stam

pa dell'arii guizzoliane, ma il popo

lo fece giustizia e non se ne parli 
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, ma puranco provochi 
sui loro mlaflori l'ira deircsercilo ; 

più 

li paese ove sembra che la 
r 

■ ■ r 

stampa sia destinala a .soffrire forti 
persecuzioni per parte del governo 
è il Piemonte. I titoli che il dottri

nario Pinclli si è acquistato alla 
esecrazione del popolo son già molti, 
aggiunga questo e non gli potremo 
preconizzare qual sarà la sua fine; 
La stampa periodica Piemontese è 
certo la migliore d'Italia; sarà essa 
la prima che debba tacere? È la

cere non in forza di leggi, ma di 
una maliziosa interpretazione e di 
persecuzioni giuridiche che sotto la 
forma della legalità celano l'indole 
della molestia, della negazione e 
della confisca del dirillo di scrivere 

■ 

liberamenle. Due processi di stampa 
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si sono incoali in breve tempo : Tu dere a tulle le calunnie in un modo vii
■ 

no ridicolo contro la Confederazione 
Italiana, l'altro insussistente contro 
VOpinione, giornale che ha il pri

mato su lutti gli allri Italiani, libe

ro, imparziale, rispettoso all'ordine 
ed alle leggi, propugnatore fortissi

mo di sane dottrine. 
Noi non entreremo in particolari 

su questi processi. Solo additeremo 
al governo di Piemonte il contegno 
che tiene con la stampa il Governo 
inglese, del quale egli si vanta pe

dissequo fedele. Se Pine!li se ne fos
F 

se scordato preghiamo Cavour a ram

mentarglielo, e se non volesse inlen

dere preghiamo il Popolo a fargli 
tornare alla mente Guizot e Pellegrino 
Rossi. 

1 / 
s. 
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Anche a Roma hanno avuto il Mini

stero democratico. Io già l'ho detto sem

pre; basta andare per le vie legali, e s'ot

| tiene tutto — I Principi vogliono esser 
presi colle buone, e allora concedono spon

taneamente le Riforme, la libertà di slam

pa, le Costituzioni, e i Ministeri demo

cratici 
prova 

Eppure lo dovreste sapere per 
e se finora non abbiamo ottenuto 

la Lega, è perchè i popoli non 1* hanno 
chiesta legalmente. A Roma, dunque come 
vi diceva, è successo quel che è succes

so I Romani vedendo che con Y ille

galilà non ottenevano nulla, hanno preso 
le vie legali Se il fatto del Ministro 

I Rossi sia legale non lo so, ma incoslitu

zionalc non è di certo perchè nelle Costi

luzìoni hanno avuto la debolezza di metter

ci la responsabililà dei Minislri.Ora andate 
a dire che i Ministri a Roma non erano 
responsabili 

lorloso. Ho saputo però che il Circolo 
Borghese ha protestalo contro la morie 
del Rossi ; io non lo credo perchè la pro

testa sarebbe venula lardi, ammenoché 
i i 

invece di protestare contro la morte, non 
protestasse contro la resurrezione del de
funto Ministro Dèi resto a Roma le co

se sono anelale bene — 11 Popolo è corso 
sulla piazza, ed ha mandato una deputa

zione al Papa per chiedergli un Mi

nistero democratico Il Papa che si 
ricordava che i Ministeri democralici 
hanno il vizio di portare la valigia anche 
al Ministero, rispose — non darò nulla, i 
vostri argomenti non mi persuadono 
Quando il popolo riseppe la risposta, man

dò una seconda deputazione, aggiungendo 
che aveva degli argomenti molto presua

slvi Un Cardinale allora si all'accio a un 
finestrino e vide davanti alla porla del 
Palazzo certi malintenzionati di bronzo, 
che attendevano d' essere interpellati, per 
argomentare in un modo persuasivo — Il 
Cardinale veduto questo, disse — treman

do '—■ Santità il popolo ha ragione, i suol 
argomenti sono molto persuasivi.™ Il Papa 
intese il gergo e disse alla deputazione — 
Spontaneamente e di certa scienza con

cedo lutto quello che vuole il mio altezio

natissimo popolo; quando i Romani ven

gono con le buone non posso dire di nò, 
E cosi nacque il ministero democratico, 
e vi posso assicurare, che porterà al Go

verno quella valigia (cioè l'arme e 11 ba

gaglio) dove di contrabbando c'è né più né 
meno che la Costituente— Si dice che dietro 
questo fatto, il Re di Napoli impaurito delle 
valigie abbia deciso, in una nuova combi

nazione minisleriale, di mettere le Guardie 
di Finanza alla porta del governo per 
frugare anche le tasche dei nuovi mini

stri. 

IL MINISTERO PIEMONTESE 

E LE SUE BEATITUDINI. 

Il Ministero Pinelli che ha giurato di 
vincere o morire per la causa . . . de'suoi 

Questo si chiama rispon portafogli ha messo i piedi al muro, e la. 

scia cantare—Tulio si faccia per la reazione 
nulla per la nazione, eg!i ha dello a 9e 
stesso, al parlamento, ed al popolo — 
Questo è il suo programma, con questo 
cammina ben intesi all'indietro, e lascia 

— Che gli importa se la destra 

_* 

cantare — 
del Parlamento, ed 1 giornali più liberilo 
rinfacciano del vergognoso armistizio, 
della mediazione, e della sua famosissima 
opportunità? Alla sinistra risponde colla 
maggioranza dei voti, ai giornali colle 
multo, e la carcere — Sempre fecondo di 
ripieghi sempre ingegnoso ha trovato ades
so un nuovo genere di difesa — Cessate o 
profani ! per ora le vostre armi sono Inu
tili con un ministero che si difende colle 
beatitudini del Vangelo — Voi gli dite che 
il popolo lo accusa d'incapacità? ed egli 
vi risponde religiosamente compunto: 
beali i poveri di spirito. — La Consulta 
lombarda, lutti coloro che anelano di sal
vare I lombardi, ed i veneti dalla feroce 
schiavitù lo pregano che per Dio senta 
pielà di quei popoli straziati. Tutto flato 
buttalo via. Come, dice egli, che posso far di 
più? 11 vangelo assicura che son beati co* 
loro che soffrono. Dobbiamo noi dunque to
gliere i nostri fratelli da tanta beatitudine? 
L'opposizione gli grida sdegnosa; con la 
tua politica rovinerai Pltalia. Ed egli mali
ziosamente sorridendo: malia?....: Oh si 
davvero che si tratta adesso di questa 
miseria ! Beali i mansueti, perciocché essi 
avranno in retaggio la terra. La terra tut
ta capite? Dunque vedete chela mansue
tudine e la pace ci convengono moltissi
mo. A questedifese evangeliche i depu
tali della destra e del centro persuasi che 
Il ministero abbia concepito il progetto 
d'una monarchia universale vanno in e
slasi, e disprezzano le anguste mire dei

Molti vorrebbero domanl'opposizione 
dare che si puniscano quei tali che af
famarono l'esercito; ma sanno che ilmi
nislero è li pronto a provare che i solda
ti furono felicissimi perchè nel vangelo vi 
si troya scritto anche questo: beati gliaf
amati — Viva la santa politica di Pinel
li ! ! 

La Gazzetta del Popolo mi fa sapere 
che perfino sugli scudi nuovi si farà stam
pare una qualche beatitudine. Da una 
parie sarà scritto beati pacificiit e dall'ai
Ira, a chi vi percuote una guancia porgete 
il viso perchè vi renda un altro schiaffo. 
Forse si vuole alludere allo schiatTo che 
ci venne così bene applicato dall'armi
stizio Salasco. II primo è di già ri
cevuto ; il secondo ce lo regala l'opporfti
nilà. Cosicché vedete bene che il mini
stero piemontese ha trovato il modo di 
conservarsi i suoi portafogli con una po
litica semplice semplice. Che la duri! per 
me lo credo impossibile. 

**\ 
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RARITÀ E COSE COMUNI mostrazione è di notte sarà difficile 

■r 

discernere il suo colore 
tenebre ! 

Viva le 

Il Ministero dell' Istruzion 
A Napoli ci è la minaccia di pubblica di Napoli ha pubblicato per 

una dimostrazione di notte — ma uso delle scuole del paese una geo
non si sa in qual senso. Se la di grafia nella quale fa gli elogi dej Libertà Italiana die si è convertito 

regno. Oh mari che circondano il 
andate a credere ai maleintenziona
ti che predicano che quel reame tro
vasi in brutte acque. 

—— Il Re di Napoli ha fatto so
spendere come sapete il Giornale la 

P W l 
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in altro giornale col litolo La 
Libertà. Ora dunque si attende il 
rovescio della medaglia cioè che La 

h w 

Libertà sospenda il Re di Napoli. 
Come e dove debba sospenderlo non 
occorre il dirlo. Il Lampione le of

fre i suoi servigi. 
A Genova per l'apertura dcl

l'Unìversità il professore Rebuffo ha 
fatto un discorso paragonabile ad un 
Rebus. Dopo avere abbracciato il re

gno de'vivi e de'morti l'oratore sco

perse un aslro fulgidissimo che egli 
chiamò Albertino. Chi lo vede lo di

ca; il professore sarà stato armalo 
di una buona leale; noi confessiamo 
candidamcnle che ad occhio nudo 

4 * 

non arriviamo a scorgerlo. Però 
supponiamo che il nuovo aslro sia 
vicino alla costellazione del Gran

chio. 
■ La Patria venne tempo fa 

a proporre alla Toscana un Mini 
stero del Tesoro. Noi avremmo inve

ce desiderato che ella ci proponesse 
un Tesoro del Ministero, e così ve

dere rendersi finalmente utile a' 
paese. 

Il sig. BIANCHIGIOVINI, illu

stre direttore dell'O/nmone, essendosi 
accorto che è vano lo sperare più 
oltre in Carlo Alberto, consiglia i 
LombardoVeneti a darsi nelle brac

cia del duca di Lcuchtcnbcrg. Noi 
ri 

conoscevamo quanto il grand'avver

sano di Mazzini aborriva dalla re

pubblica, ma non avremmo mai cre

duto che piuttosto che farsi rosso vo

lesse divenir russo. 
Don Niccola delle Russie si 

diverte a decorare i croati coi cion

doli dell'Impero. Ritornati quelli pa

droni di Vienna, desideriamo' gli 
mandino in contraccambio meritato 
il gran Cordone di Lalour di lumi

nosa memoria. 
Si deduce a pubblica' notizia 

che fra pochi giorni saranno ven

duti all'asta pubblica gli oggetti pa

trimoniali delia defunta Gazzetta di 
Firenze fra le aire cose vi si trova 
un assortimento completo di Bugie 
Ministeriali all'uso di Meleto, e di

versi finimenti delti democralici, di 

lavoro sopraffine, ma di nessun va

lore intrinseco. 

e 
. t * t - ' 

ciò 

LUCCA 20 nov. — NelPoccasione che 
il Circolo politico di questa citlà si oc* 
cupava pacificamente delle candidature 
su le future elezioni, furono rinnuovale b; 
medesime violenze della sera innanzi ed 
anche con maggior gravità. 

Questi fatti non si potranno mai de
plorare tanto che basti; il buon popolo, 
gli onesti cittadini vi pensino, perchè la 
mala pianta della discordia non produca 

. i maladelti suoi frulli — 
TORINO 17 nov. —.Qui v'è molto ma

lumore contro il Ministero. Si parla di 
cambiamenti nel Gabinetto. 

Corre voce che il vostro Aw. Bixio 
già Commissario straordinario in Genova 
dopo l'armistizio faccia parte d'una nuo
va combinazione. 

Non si sa credere con tulio 
com'egli non abbia ribrezzo ad accellarc 
un portafoglio in compagnia di Pinelli. 

{Corrisi), del Balilla) 
GENOVA 19 nov. — Se non siamo 

male informati, 1 rappresentanti dell'op
posizione, la cui voce era sofTocala nella 
Camera dalla turba degli impiegati, forti 
della propria coscienza, si ^rivolgono al 
paese, facendo un rendiconto del loro 
operalo e della condotta del Ministero. 

{Balilla) 
VIENNA 10 nov.  Ciò che ieri era 

dubbio, ò oggi purtroppo una triste ve
rità. La Gazzella ufficiale annuncia elio 
Roberto Blum, libraio di Lipsia confessò 
di aver tenuto discorsi rivollosi odi aver 
portato le armi contro le I. R. truppe, fu 
condannato lallrieri alla morte, e la sen
tenza eseguita ieri mattina con polvere 
e piombo. La Ga/zeta però dimentica 
d'aggiungere che Blum era deputalo al
l'Assemblea nazionale di Francoforte, ed 
uno del più disunii oratori di quel Parla
mento, e che era venule a Vienna assie
me ad altri tre suoi colleghi in un'epoca 
mollo avanzala del mese d'ottobre onde 
portare al Parlamento Viennese in nome 
di tulli i deputali della sinistra di Fran
coforte un indirizzo di simpatia e di rin
graziamento per il suo operato a prò 
della libertà. La riserva imposta dallo 
stato attuale delle cose non permette di 
dare un giudizio su questo fallo, che del 
resto è troppo eloquente di per se slesso 
senza altre riflessioni. Giova però osser
vare, essere una strana anomalìa il ve
der notificata questa esecuzione nel foglio 
uflìcialc, quando molte e molte altre eb
bero già luogo senza che ne fosse fallo 
cenno al pubblico. Si assicura che ieri 
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assieme a Blum furono fucilali due stu
^ . 

denti di medicina, che subirono il loro 
supplizio con istoica rassegnazione. Si 
racconta che questa mattina fu fucilato 
anche Messenhauser, e che domani Usuo 
aiutante Fenneberg sarà appiccalo. Bem 
e Schulle si dicono già scoperti ed arre
stati. Puisky invece fuggilo nel campo 
Ungherese. 

Si dice per certo che una nuova riso
luzione Sovrana abbia prolungato la so» 
spensione del Parlamento sino al 1 di
cembre, alla quale epoca esso dovrà ra
dunarsi in Kremsier, ove si fanno ala
cremente i preparativi per riceverlo, 

(Gazz. di Trieste) 
BERLINO — Anche colà si fanno gran

di apparecchi di guerra o che la corona 
teme un assalto, o che vuole assalire. 
Non mancano però i democralici d'appre
starsi alia loro difesa. Quesio universale 
sconvolgimento non dovrebbe far dotti i 
principi, tulli ed i loro governi? È giunta 
l'ora del riscatto dei popoli. Non si può, 
non si deve retrocedere. 

P. S. La truppa è entrata in città, il 
Re fidando nella sua armata ha pubblicalo 
diversi decreli con uno dei quali ordina lo 
scioglimenlo della Guardia Nazionale. Ma 
questa ha protestato energicamente. 

Nel N. 235 del Corner Livornese 
e precisamente sotto la rubrica 
NOTIZIE ITALIANE trovasi una 
Corrispondenza di Lucca, dove si as

serisce che l'Abate Matteo Trenta 
si fosse portato a Firenze onde pro

ne col Giornale LA RIFORMA 
fi 

li 
Lampione (dice la Corrispondenza) 
primo richiesto, perchè ci vede molto, 
rigettò Valleanza della prostituta dei 
passati Ministeri — A noi corre 
l'obbligo, per amor del!a verità, di 
dichiarare che questo fatto non esi

ste, e che la Corrispondenza di Lucca 
su tal proposilo è male informata ; 
ci permetteremo poi d'aggiungere che 
alcuni Collaboratori del nostro Gior

nale, conoscendo l'Abate Matteo 
Trenta da diversi anni, ed avendolo 
incontrato anche su i campi di Mon

tanara e eli Curtatone dove si dislin
h 

se fra i coraggiosi, non possono pre

star fede alle altre cose che a di lui 
■ 

carico si asseriscono in detta Corri
F 

spondenza, ed augurano all'amico ed 
al compagno d'armi salute e ani

mo superiore a queste spiritose in

venzioni 
p i 

j 
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